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I vescovi Bonicelli e Beschi ieri pomeriggio in Seminario  foto bedolis

n Monsignor 
Beschi: i libri sono 
come medicine
per prendersi
cura dell’anima La Messa concelebrata ieri nel tardo pomeriggio in Cattedrale  

giulio dellavite 

Mercoledì prossimo, 
20 settembre, i Vescovi della 
Lombardia visiteranno la no-
stra diocesi in occasione di Ber-
gamo-Brescia Capitale italiana 
della cultura. 

Al mattino alle  11,30 a Sotto 
il Monte ci sarà la memoria dei 
due Papi Santi Giovanni XXIII 
e Paolo VI, in una Santa Messa 
presieduta dall’Arcivescovo 
Mario Delpini e concelebrata 
dal nostro Vescovo Francesco, 
dal Cardinale Oscar Cantoni 
vescovo di Como e dagli altri 
presuli che sono titolari delle 
dieci diocesi lombarde, insie-
me a quelli residenti perché na-
tivi o emeriti. L’Eucaristia è 
aperta a tutti coloro che deside-
rano condividere questo mo-
mento di spiritualità e rifles-
sione con i Vescovi. La loro pre-
senza non vuole essere una vi-
sita privata di stampo culturale 
alle due città, ma un momento 
di condivisione comunitaria, di 
incontro sinodale, di dialogo 
con le realtà e con le persone 
che ne sono protagonisti nella 
quotidianità. Per questo non si 
sono scelti i due capoluoghi, 
Bergamo e Brescia, ma i due pa-
esi nativi dei Papi Santi, Sotto il 
Monte e Concesio. 

L’orizzonte di senso che ca-
ratterizza l’incontro lo ha illu-
strato il nostro Vescovo France-
sco nell’omelia durante il Ponti-
ficale per la solennità del patro-
no Sant’Alessandro: «È sor-
prendente e significativa la con-
comitanza e convergenza di Pa-

Mercoledì i Vescovi delle diocesi lombarde faranno visita a Sotto il Monte e Concesio  in occasione di Bergamo e Brescia Capitale della Cultura 

 Vescovi lombardi, visita nel segno del dialogo
Mercoledì. A Sotto il Monte celebreranno una Messa a cui sono invitate tutte le persone sensibili alla testimonianza 
evangelica nella laicità quotidiana. A  Concesio l’incontro con i volontari di  «Custodi della bellezza» e «Le  vie del Sacro»

pa Giovanni e Papa Paolo: con-
tiguità di terre, similitudine di 
ministero, confidenza di rela-
zioni, successione apostolica, 
coprotagonisti dell’evento con-
ciliare, espressione di una lea-
dership spirituale a livello mon-
diale, il cui vertice è il loro magi-
stero di pace. Non solo i creden-
ti, ma tutti coloro che sono ani-
mati da buona volontà sanno 
quanto sia necessario il dialogo 
in tutte le sue forme. Dialogare 

non serve solo a prevenire e ri-
solvere i conflitti, ma è un modo 
per far emergere i valori e le vir-
tù. Cercare ed esplorare ogni 
opportunità per dialogare non è 
solo un modo per vivere o coesi-
stere, ma piuttosto un criterio 
educativo. Il dialogo è un crite-
rio educativo che assume le ca-
ratteristiche della chiarezza, 
della comprensibilità e della 
comprensione, della mitezza: 
non è orgoglioso, non è pungen-

te, non è offensivo. La sua auto-
rità è intrinseca per la verità che 
espone, per la carità che diffon-
de, per l’esempio che propone; 
non è comando, non è imposi-
zione. Particolarmente il dialo-
go attinge forza nel momento in 
cui non si riduce a contrattazio-
ne, a compromesso, a difesa del 
proprio interesse: ma ricerca di 
una verità di più grande e di un 
bene più alto».

 Questa è la cultura evangeli-

ca dei due Pontefici, eloquenti 
testimoni del nostro territorio.  
Nell’udienza concessa a Sotto il 
Monte e Concesio il 3 giugno 
scorso, nel sessantesimo anni-
versario della morte di Giovan-
ni XXIII, Papa Francesco così si 
esprimeva: «La vera cultura si fa 
uniti, nel dialogo e nella ricerca 
comune e mira a condurre at-
traverso l’aiuto vicendevole, 
l’approfondimento del sapere, 
l’allargamento del cuore, a una 

vita più fraterna in una comuni-
tà umana veramente universa-
le». Per questo sono invitate alla 
celebrazione con i Vescovi lom-
bardi a Sotto il Monte tutte le 
persone sensibili alla testimo-
nianza evangelica nella laicità 
quotidiana, particolarmente 
coloro che operano nel mondo 
sociale, della cultura, della co-
municazione. 

Nel pomeriggio alle  15,30 i 
Vescovi lombardi saranno inve-
ce a Concesio e nella casa natale 
di Paolo VI incontreranno e dia-
logheranno con i giovani volon-
tari di «Custodi della bellezza» 
di Brescia e de «Le vie del Sacro» 
di Bergamo, che in questi mesi 
hanno accolto e accompagnato 
nella scoperta delle due città 
migliaia di visitatori. Un proget-
to condiviso per dare nuova elo-
quenza al vasto patrimonio arti-
stico di cui sono custodi, perché 
sia riconosciuto come strumen-
to per comprendere il presente 
e come eredità da trasmettere 
alle future generazioni, accen-
dendo nuove luci sui beni cultu-
rali ecclesiastici tramite visite 
tematiche, laboratori educativi, 
concerti, happening e perfor-
mance artistiche, ispirati alle vi-
cende dei singoli luoghi e alle 
opere in essi conservati, in un 
ricchissimo palinsesto di 500 
iniziative di animazione cultu-
rale, solo nella diocesi di Berga-
mo, ospitate dalle parrocchie e 
rivolte a diverse tipologie di 
pubblico (informazioni su 
www.leviedelsacro.com).
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La donazione del suo corposo 
fondo librario è stato un gesto 
tanto generoso quanto lungimi-
rante: ha permesso che il suo pa-
trimonio archivistico non an-
dasse disperso e ha consentito 
di recuperare a Vilminore uno 
spazio importante per i bambi-
ni, le famiglie e gli adolescenti 
della comunità.

Il Vescovo Francesco Beschi, 
nel suo intervento di saluto, ha 
citato l’episodio di Ecateo, l’an-
tico storico greco che studiò la 
civiltà Egizia. Durante l’esplora-
zione della biblioteca di Rames-
se, a Tebe, rimase colpito dalla 
scritta presente all’ingresso: 
«Luogo di cura dell’anima». Una 
definizione che per monsignor 
Beschi rimane valida per descri-
vere il significato della donazio-
ne fatta da monsignor Bonicelli: 
la biblioteca del Seminario è 
una clinica speciale a cui sono 
state offerte ulteriori medicine, 
numerosi nuovi farmaci e altri 
strumenti chirurgici con cui 
prendersi cura dell’anima. I libri 
sono un medicamento a livello 
umano, spirituale e morale.

Don Mattia Tomasoni, diret-
tore della Biblioteca Diocesa-

ieri, alle 16.30, presso la Biblio-
teca diocesana, anche il Vesco-
vo di Bergamo Francesco Be-
schi, il direttore della Biblioteca 
e dell’Archivio don Mattia To-
masoni, il parroco di Vilminore 
don Angelo Scotti e l’assessore 
Stefano Albrici.

 A loro si sono aggiunti una 
rappresentanza di compaesani 
di Monsignor Bonicelli, tra cui 
alcuni ragazzi, e un gruppo di 
amici e conoscenti. Bonicelli, 99 
anni il prossimo dicembre, na-
sce a Vilminore di Scalve nel 
1924: dal 1975 al 1977 è Vescovo 
ausiliare di Albano, diocesi dove 
ricopre l’incarico di Vescovo ti-
tolare dal 1977 al 1981; è Ordina-
rio militare per l’Italia dal 1981 
al 1989 e poi Arcivescovo metro-
polita di Siena - Colle di Val d’El-
sa - Montalcino dal 1989 al 2001. 

Il patrimonio librario
Il suo ricco  fondo  archivistico 
era custodito a Vilminore. Ieri 
la Diocesi gli ha reso omaggio 
per il 75° di ordinazione

Nel pomeriggio di ieri 
si è tenuto l’evento celebrativo 
con cui la Diocesi di Bergamo 
ha voluto rendere omaggio a 
monsignor Gaetano Bonicelli 
nel 75° anniversario della sua 
ordinazione sacerdotale. A 
questo traguardo si è combina-
ta la possibilità di rendere gra-
zie anche per una donazione 
speciale: il fondo archivistico e 
librario di Monsignor Bonicelli, 
prima sistemato nei locali del 
Centro culturale parrocchiale 
di Vilminore di Scalve, è stato 
infatti donato nei mesi scorsi 
alla Biblioteca Diocesana del 
Seminario di Bergamo. Dopo il 
tempo necessario per riordina-
re gli oltre 20.000 volumi e per 
cominciare a catalogare il ma-
teriale di archivio, si è potuti ieri 
procedere con una presenta-
zione del lavoro fatto, alla pre-
senza di monsignor Bonicelli. 
Per l’occasione erano presenti 

Biblioteca del Seminario
Monsignor  Bonicelli 
dona oltre 20mila volumi

na, nel suo intervento ha ricor-
dato la figura di Fernando Co-
lombo, figlio del celebre navi-
gatore Cristoforo. Come il pa-
dre, anche Fernando fu naviga-
tore. Fu anche un matematico. 
Ma più di tutto fu un appassio-
nato lettore, nonché un colle-
zionista di libri e di edizioni 
pregiate. Non sapremmo nulla 
di Fernando se non fosse per i 
cataloghi e gli elenchi dei suoi 
libri, da cui traspaiono, in con-
troluce, i suoi interessi, i suoi 
viaggi, i suoi incontri. «Monsi-
gnor Bonicelli, donando i suoi 
libri, in qualche modo ha dona-
to se stesso»: così ha detto don 
Tomasoni, ricordando altre do-
nazioni illustri, tra cui quella di 
papa Giovanni XXIII.

Il dottore Andrea Capelli, che 
ha presieduto alla sistemazione, 
ha raccontato i dettagli tecnici 
della custodia del fondo librario 
e archivistico: il fondo era già ca-
talogato, ma è stato ricontrolla-
to e ripristinato nella sua inte-
grità, andando a occupare ben 
165 ripiani della biblioteca. Il 
materiale dell’archivio è ampio 
e ancora in via di catalogazione: 
occupava 55 scatoloni, ed è stato 
poi diviso in 3 sezioni – il carteg-
gio, il patrimonio fotografico e le 
tesi di laurea. Monsignor Boni-
celli, soddisfatto per la riuscita 
del progetto, ha ringraziato ri-
cordando che «toccare i libri è 
bello quando vi si cerca qualcosa 
che possa rinnovare la vita». Ci 
si è poi trasferiti in Cattedrale 
per la solenne celebrazione eu-
caristica di ringraziamento che 
ha avuto inizio alle  18.
Don Mattia Magoni


